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· PREMESSA 

Il termine tatuaggio è di origine polinesiana e deriva da “tatu”, che significa “marcare con segni”, “scrivere sul corpo”. I motivi che hanno indotto secoli addietro e inducono ancora oggi gli uomini a tatuarsi sono diversi e strettamente legati alle realtà storiche, sociali e religiose a cui ognuno di essi appartiene. Abbiamo scelto questo argomento per diversi motivi: è un tema attuale che ha creato forti discussioni ed è di grande interesse nella nostra generazione. 

· TEMA 

Le buone ragioni che portano i giovani d’oggi a tatuarsi. 

· PROBLEMA DI RICERCA 

Quali sono le buone ragioni che portano i giovani d’oggi a tatuarsi? 

· OBIETTIVI CONOSCITIVI 

Con la nostra ricerca intendiamo stabilire quali sono i fattori che portano i giovani d’oggi a tatuarsi. 

· QUADRO TEORICO 
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Il tatuaggio nel corso dei secoli, ha modificato il suo significato e ha avuto un’evoluzione diversa all’interno delle società. Se in passato, il tatuaggio era usato come segno di appartenenza a un gruppo, a un’etnia e ad uno status sociale, oggi è utilizzato come espressione della propria personalità, attraverso l’applicazione di segni indelebili sulla pelle, per “tirare fuori” quello che si ha dentro trasformando il proprio corpo in soggetto di comunicazione oppure come oggetto di tendenza. Le motivazioni che portano i giovani a tatuarsi sono quindi molteplici tra esse troviamo la comunicazione di uno stato d’animo o di un interesse che ha particolarmente segnato il loro percorso di vita. Altri usano il tatuaggio come modo di trasgressione, ribellione e fuga da autorità genitoriali, spesso troppo oppressive, e dalla società stessa. 

Tatuaggio come comunicazione 

La diffusione dei tatuaggi è sostenuta da esigenze narcisistiche o dall’esigenza di esprimere uno stato d’animo. Esso è considerato una modalità espressiva e compie una funzione di mediazione tra ciò che siamo e ciò che vorremmo essere. Il simbolo scelto è un’affermazione della propria esistenza, del proprio io, della propria identità. Le motivazioni che portano a questa particolare scelta possono essere di vario tipo, come la nascita di un figlio, l’inizio o la fine di un amore, compleanno, matrimonio. Esistono poi tatuaggi “privati”, ovvero fatti in un punto nascosto per avere la possibilità di mantenere riservati i propri segreti. 

Tatuaggio come appartenenza ad un gruppo 

Tuttora nelle varie civiltà esistono usanze diverse in merito al tatuaggio: in Giappone i tatuaggi rivestono tutto il corpo seguendo le linee anatomiche e apparendo come un vestito, in alcune tribù è usato come mezzo di abbellimento per persone che rivestono cariche importanti come i capi, in Nord Africa come amuleto come i malefici e per prevenire le malattie, in Egitto come garanzia di fecondità. Nella società occidentale invece le motivazioni sono più personali: un gruppo di amici che decide di tatuarsi lo stesso simbolo come segno di amicizia, fan di personaggi dello spettacolo che scelgono un segno come prova della loro ammirazione, sostenitori di figure di spicco storico-politiche come simbolo di devozione. 

Tatuaggio come storia personale 

Molte persone segnate da disagi decidono di esternare il loro dolore attraverso il tatuaggio, a volte proprio per fronteggiare e sconfiggere le proprie paure e le proprie fobie. Altre scelgono di avere un ricordo indelebile di un fatto a loro accaduto, di particolare importanza. Il messaggio del tatuaggio, che è un disegno fatto sulla pelle che rimarrà per tutta la vita, sicuramente comunica qualcosa di sé, della propria personalità, di un evento che è stato o rimarrà importante nella propria esistenza. Esperti riguardo la psicologia del tatuaggio sostengono che La parte destra è sinonimo di apertura , solarità e realismo. La parte sinistra, invece, simboleggia l’insicurezza, la poca stima del sé e il pessimismo. I disegni sulle gambe testimoniano l’impulsività e immaturità, la caviglia dimostra un carattere combattivo per l’uomo e gelosia per la donna. Le braccia sono segno di grande consapevolezza di sé, mentre il tronco dimostra un carattere forte e deciso. Le zone genitali sono invece considerate sensuali ed erotiche soprattutto per le donne. 

Tatuaggio come trasgressione 

Il tatuaggio è usato contro i limiti e le regole. Tali esibizioni possono scatenare differenti reazioni nei genitori a seconda della distanza culturale che divide queste due generazioni. Tra i giovani vi è il bisogno di distinguersi, di affermare la propria identità, il tatuaggio è proprio questo: serve a manifestare tutto ciò che non ci si vuole tenere dentro. Il tatuaggio può però essere qualcosa d’incompleto proprio perché i giovani non hanno ancora formato la propria persona in maniera definitiva. 

Tatuaggio come moda 

Il tatuaggio non rappresenta solo uno stato d’animo, ma può essere espressione di originalità e può essere utilizzato come mezzo attraverso il quale esprimere la propria vanità. 

Esso non viene solo utilizzato come simbolo di appartenenza sociale o culturale ma anche come mezzo per essere “sempre alla moda”. Le ricerche stabiliscono che il 75% dei giovani si tatuano ma la percentuale rimane alta anche tra i “non più giovani”. 

· IPOTESI 

Attraverso la nostra ricerca abbiamo ipotizzato che: 

1- c’è relazione tra i tatuaggi e il loro significato. 

2- c’è relazione tra il tatuaggio e la tendenza del momento.

· FATTORI 

1- Fattore indipendente: i tatuaggi.

Fattore dipendente: il loro significato. 

2- Fattore indipendente: il tatuaggio.

Fattore dipendente: la tendenza del momento. 

· DEFINIZIONE OPERATIVA 

	FATTORI


	INDICATORI
	DOMANDE QUESTIONARIO

	Tatuaggi
	Presenza dei tatuaggi
	Hai tatuaggi?

Quanti tatuaggi hai?



	Significato


	Evento particolare

Relazione sentimentale

Appartenenza ad un gruppo

Ornamento del corpo
	Il tuo tatuaggio ricorda un evento particolare?

Il tuo tatuaggio rappresenta una relazione sentimentale?

Il tuo tatuaggio rappresenta l’appartenenza ad un gruppo?

Ritieni che il tuo tatuaggio abbellisca il corpo?



	Tendenza del momento
	Seguire la moda
	Segui le tendenze del momento?




· POPOLAZIONE DI RIFERIMENTO

Scegliamo come popolazione di riferimento i giovani tra i 18 e 30 anni che risiedono nelle zone di Novara, Vercelli e Torino. 

· TIPOLOGIA DI CAMPIONAMENTO

Il campione ottenuto comprende 19 giovani tra cui 8 maschi e 11 femmine.

Abbiamo utilizzato un campionamento non probabilistico, in particolare quello ad elementi rappresentativi. La nostra scelta è stata fatta in base ad un’esigenza pratica ed economica.

· TECNICHE E STRUMENTI DI RILEVAZIONE DEI DATI
Per la nostra ricerca empirica abbiamo utilizzato l’intervista a basso grado di strutturazione. Per la rilevazione dei dati ci siamo serviti di audio registratore e materiale cartaceo.

· PIANO DI RACCOLTA DEI DATI

Dopo aver individuato giovani tra i 18 e i 30 anni, abbiamo esposto loro il nostro obiettivo di ricerca, chiedendo disponibilità nel rispondere in modo serio e veritiero ai quesiti da noi proposti, garantendo loro l’anonimato.
INTERVISTE:
SOGGETTO n°1

· Genere?

Femmina.

· Età?

22.

· Nazionalità?

Italiana.

· Livello di istruzione?

Diploma in Scienze sociali.

· Quanti tatuaggi hai?

2.

· A che età hai fatto i tuoi tatuaggi?

Il primo a 18 e il secondo a 22.

· Cosa hai deciso di tatuarti e dove?

Sull’inguine due stelle con all’interno le iniziali mia e di mio fratello, e sul fianco una farfalla con le iniziali dei miei genitori.

· Quali dimensioni hanno i tuoi tatuaggi?

Il primo è di media grandezza, il secondo è grande.

· Parlami della tua esperienza relativa al tatuaggio.

Mi sono fatta questi tatuaggi perché mi piacevano molto a livello estetico e per sottolineare il legame con la mia famiglia. Non mi sono assolutamente pentita di averli fatti, anzi mi piace spesso mostrarli.

· Cosa pensi della relazione tra l’esposizione fisica e i tatuaggi? Parlami del rapporto con il tuo corpo.

Li ho fatti per abbellire il mio corpo quindi per me c’è uno stretto legame tra i tatuaggi e l’atto di esporli.

· Parlami dell’esperienza a livello fisico dei tatuaggi.

Il primo è stato poco doloroso, mentre durante il secondo ho sofferto molto, soprattutto durante il riempimento della farfalla; ma è comunque un’esperienza che ripeterei.
SOGGETTO n°2

· Genere?

Femmina.

· Età?

21.

· Nazionalità?

Italiana.

· Livello di istruzione?

Diploma in Scienze sociali.

· Quanti tatuaggi hai?

3.

· A che età hai fatto i tuoi tatuaggi?

Il primo a 17, il secondo a 20 e il terzo a 22.

· Cosa hai deciso di tatuarti e dove?

Una fata sulla schiena, un fiore di loto sull’inguine e una chiave di violino con una ballerina sulla gamba.

· Quali dimensioni hanno i tuoi tatuaggi?

Il primo è molto grande, il secondo e il terzo sono di media grandezza.

· Parlami della tua esperienza relativa al tatuaggio.

La fata l’ho fatta ingenuamente da minorenne perché mi piaceva molto il soggetto e perché andava di tendenza. Il fiore di loto invece ha un significato molto più profondo per me poiché esso è un fiore splendido che nasce dalle paludi e per me rappresenta la mia filosofia di vita: tirar fuori il bene dal male, cercare la positività anche nei momenti peggiori. Inoltre rappresenta il forte legame che ho stretto con la mia migliore amica infatti è un tatuaggio che ci siamo fatte insieme. Infine l’ultimo rappresenta le mie passioni: la musica e la danza.

Del primo un po’ mi sono pentita perché è molto grande, invasivo. Non mi da fastidio perché è grande, ma dato che mi occupa mezza schiena avrei preferito rifletterci un po’ di più prima di farlo. Non è però una cosa che mi tormenta perché rappresenta comunque un frammento della mia vita.

· Cosa pensi della relazione tra l’esposizione fisica e i tatuaggi? Parlami del rapporto con il tuo corpo.

Il tatuaggio viene fatto logicamente per abbellire il proprio corpo se no non avrebbe senso farlo. Io mi sento più bella col corpo tatuato e so di essere influenzata dalle concezioni del mio tempo, però sono nata in questo periodo e non posso fare a meno di essere condizionata, come tutti.

· Parlami dell’esperienza a livello fisico dei tatuaggi.

Il tatuaggio è stata un’esperienza molto dolorosa però non è una cosa che mi frena. Il primo, la fata, è stato quello durante il quale ho sofferto di più, sia perché è molto grande e sia perché il tatuatore  è stato poco delicato, infatti quando ho cambiato tatuatore per il secondo e il terzo, il dolore è stato decisamente più sopportabile.
SOGGETTO n°3

· Genere?

Femmina.

· Età?

19.

· Nazionalità?

Italiana.

· Livello di istruzione?

Diploma in Scienze sociali.

· Quanti tatuaggi hai?

1.

· A che età hai fatto i tuoi tatuaggi?

19.

· Cosa hai deciso di tatuarti e dove?

Un fiore di loto stilizzato sul piede.

· Quali dimensioni hanno i tuoi tatuaggi?

E’ di media grandezza.

· Parlami della tua esperienza relativa al tatuaggio.

Il tatuaggio è permanente e ciò che rappresenta voglio ricordarlo sempre. Non sono assolutamente pentita.

· Cosa pensi della relazione tra l’esposizione fisica e i tatuaggi? Parlami del rapporto con il tuo corpo.

Il corpo è l’unica vera proprietà che abbiamo ed è assurdo giudicare chi decida di decorarlo con piercing e tatoo. E’ un diritto abbellirlo e decorarlo, ma non va mai perso il buon senso. Il tatuaggio resterà, mentre le idee potranno cambiare, di conseguenza trovo fondamentale che il tatuaggio non abbia un significato puramente estetico, ma anche uno interiore.

· Parlami dell’esperienza a livello fisico dei tatuaggi.

Fare un tatuaggio provoca dolore fisico, ma il pensiero del risultato finale lo rende sopportabilissimo.
SOGGETTO n°4

· Genere?

Maschio.

· Età?

35.

· Nazionalità?

Italiana.

· Livello di istruzione?

Qualifica elettrotecnico.

· Quanti tatuaggi hai?

1.

· A che età hai fatto i tuoi tatuaggi?

17.

· Cosa hai deciso di tatuarti e dove?

Due piume d’aquila sul braccio.

· Quali dimensioni hanno i tuoi tatuaggi?

Media grandezza.

· Parlami della tua esperienza relativa al tatuaggio.

L’ho fatto perché ero giovane e ingenuo e per fami vedere. Mi sono pentito di averlo fatto.

· Cosa pensi della relazione tra l’esposizione fisica e i tatuaggi? Parlami del rapporto con il tuo corpo.

Li ho fatti per farmi vedere quindi era per me un abbellimento del corpo. Ora che sono adulto e le mie idee sono cambiate, non penso che ci voglia un tatuaggio per rendere bella una persona.

· Parlami dell’esperienza a livello fisico dei tatuaggi.

L’ho trovata un’esperienza poco dolorosa e comunque molto meno rispetto a quello che mi era stato detto.
SOGGETTO n°5

· Genere?

Maschio.

· Età?

22.

· Nazionalità?

Italiana.

· Livello di istruzione?

Terza superiore, Specializzazione stampista.

· Quanti tatuaggi hai?

2.

· A che età hai fatto i tuoi tatuaggi?

Il primo a 18 e il secondo a 21.

· Cosa hai deciso di tatuarti e dove?

Un angelo dietro la schiena e una tarantola sul braccio.

· Quali dimensioni hanno i tuoi tatuaggi?

Il primo è molto grande, il secondo è di media grandezza.

· Parlami della tua esperienza relativa al tatuaggio.

Il primo rappresenta per me un’esperienza personale e i ricorda una persona che mi ha salvato da un brutto periodo e che è stata per me come un angelo appunto. Il secondo l’ho fatto per trasgressione e perché mi affascinano molto i ragni.

· Cosa pensi della relazione tra l’esposizione fisica e i tatuaggi? Parlami del rapporto con il tuo corpo.

Secondo me il tatuaggio abbellisce il mio corpo quindi hanno per me anche un valore estetico.

· Parlami dell’esperienza a livello fisico dei tatuaggi.

Ho sofferto molto per entrambi ma soprattutto per il primo perché è davvero molto grande. Mi è venuta addirittura la febbre altissima dovuta all’infiammazione. Nonostante il dolore è un’esperienza che ripeterei.
SOGGETTO n°6

· Genere?

Maschio.

· Età?

26.

· Nazionalità?

Italiana.

· Livello di istruzione?

Laurea triennale.

· Quanti tatuaggi hai?

1.

· A che età hai fatto i tuoi tatuaggi?

22.

· Cosa hai deciso di tatuarti e dove?

Un tribale sulla spalla destra.

· Quali dimensioni hanno i tuoi tatuaggi?

Ha una lunghezza di 20 cm e una larghezza di 10 cm.
· Parlami della tua esperienza relativa al tatuaggio.

Era una cosa che mi interessava da tempo, l’ho fatto attraverso un amico e dato che ero maggiorenne non sono dovuto andare con un genitore. Non è stata una scelta per tendenza , ma ho voluto tatuarmi una figura disegnata da me stesso, qualcosa che mi ricorda quello a cui sono legato, la mia famiglia e la mia casa. E’ stato anche per bellezza poiché il disegno mi piace molto, esso rappresenta un drago stilizzato che lega la spalla e quindi il braccio al collo e quindi alla testa, è una protezione per la mia spalla e come nell’antichità per i cavalieri esso vuole significare che penso prima di agire e che c’è un legame tra mente e azione. Volevo avere qualcosa disegnato da me perché fosse diverso da tutti gli altri.

· Cosa pensi della relazione tra l’esposizione fisica e i tatuaggi? Parlami del rapporto con il tuo corpo.

Ho curato molto l’estetica quando l’ho disegnato, è bello, è in un posto in cui si può mostrare solo se si vuole, sono contento del risultato e lo sento mio.
· Parlami dell’esperienza a livello fisico dei tatuaggi.

A livello fisico, ero un po’ spaventato dagli aghi, ma credo che per fare un tatuaggio devi esserne sicuro e se ti ferma il dolore non ne sei realmente convinto. Per me il male non è stato tremendo.
SOGGETTO n°7

· Genere?

Femmina.

· Età?

21.

· Nazionalità?

Italiana.

· Livello di istruzione?

Diplomata.

· Quanti tatuaggi hai?

1.

· A che età hai fatto i tuoi tatuaggi?

20.

· Cosa hai deciso di tatuarti e dove?

Un ragno dietro al collo.

· Quali dimensioni hanno i tuoi tatuaggi?

E’ piccolo, ha un diametro di circa 3 cm.

· Parlami della tua esperienza relativa al tatuaggio.

Ho fatto questo tatuaggio in un momento di cambiamento della mia vita, inizialmente per una rottura , ma in realtà è un disegno che rappresenta un animale che piace poco alle ragazze ed ho voluto tatuarlo proprio per staccarmi dalle ragazze comuni, soprattutto quelle che ho incontrato alle superiori, per differenziarmi dalla massa, poi è un animale che mi ha sempre affascinato e come il ragno si tesse la sua tela io voglio costruirmi la mia vita. Sono soddisfatta del disegno e mi piace molto.

· Cosa pensi della relazione tra l’esposizione fisica e i tatuaggi? Parlami del rapporto con il tuo corpo.

io non ho niente in contrario alle persone che espongono i tatuaggi, ma sulla mia persona ho voluto non pensare a questo aspetto, non mi interessa mostrare la cosa, mi interessa averlo e la motivazione per cui l’ho fatto, non mi interessa mostrarlo e infatti avendo i capelli lunghi non si nota minimamente.

· Parlami dell’esperienza a livello fisico dei tatuaggi.

Mi è piaciuto fare questo tatuaggio e la sensazione dell’ago non è stata fastidiosa, mi ha fatto più male in seguito, ma comunque è un’esperienza che ripetere.

SOGGETTO n°8

· Genere?

Maschio.

· Età?

24.

· Nazionalità?

Italiana.

· Livello di istruzione?

Diplomato.

· Quanti tatuaggi hai?

1.

· A che età hai fatto i tuoi tatuaggi?

18.

· Cosa hai deciso di tatuarti e dove?

Un drago con il simbolo dell’energia sulla spalla sinistra.

· Quali dimensioni hanno i tuoi tatuaggi?

12 per 8 cm.

· Parlami della tua esperienza relativa al tatuaggio.

Mi sono fatto questo tatuaggio per ricordare i 18 anni, cioè l’età di svolta, segnare il momento della mia maturità e ricordarmi di quel periodo, non è stato fatto per estetica o per moda,ma solo per i miei 18 anni. Non me ne sono mai pentito e mi piace l’idea di avere qualcosa diverso da tutti gli altri, sono andato con un’idea precisa e sono contento del risultato. Inoltre è abbastanza coperto quindi non mi ricordo nemmeno di averlo.

SOGGETTO n°9

· Genere?

Femmina.

· Età?

21.

· Nazionalità?

Italiana.

· Livello di istruzione?

Diplomata.

· Quanti tatuaggi hai?

4.

· A che età hai fatto i tuoi tatuaggi?

Tra i 14 e i 16 anni.

· Cosa hai deciso di tatuarti e dove?

Sulla pancia un pesce, sulla spalla sinistra un sole e una luna, su quella destra tre stelline e sulla caviglia una tartaruga.

· Quali dimensioni hanno i tuoi tatuaggi?

Medio piccole, il più grosso ha un diametro di circa 8 cm.

· Parlami della tua esperienza relativa al tatuaggio.

Non sono pentita perché mi piacciono molto i disegni che ho scelto, non hanno un significato, sono stati fatti per abbellire il mio corpo e quindi per un fatto estetico. Solo le tre stelline sono state fatte con tre mie amiche e lo abbiamo fatto tutte uguale, i pesci sono anche il mio segno zodiacale ma in realtà mi piaceva il disegno.

· Cosa pensi della relazione tra l’esposizione fisica e i tatuaggi? Parlami del rapporto con il tuo corpo.

Sono stati fatti apposta per essere esposti, non occupano tutta la schiena ma hanno dimensioni accettabili proprio per essere belli da vedere quindi sono d’accordo ad esporli.

· Parlami dell’esperienza a livello fisico dei tatuaggi.

Essendo minorenne sono sempre stata accompagnata da mia mamma, mi sono accertata delle norme sanitarie e sono andata nel negozio due volte prima di andare per farmi tatuare, la prima per accertarmi degli aghi , per valutare il procedimento e per esserne sicura, la seconda per scegliere i disegni e la terza per farmi i tatuaggi. Mi hanno spiegato come comportarmi in seguito riguardi alle cure dei tatuaggi e quindi non ho avuto problemi. Non ho sentito molto male.
SOGGETTO n°10
· Genere?

Femmina.

· Età?

26.

· Nazionalità?

Italiana.

· Livello di istruzione?

Diploma d’estetista.

· Quanti tatuaggi hai?

4.

· A che età hai fatto i tuoi tatuaggi?

Il mio primo tatuaggio l’ ho fatto a 18 anni, il secondo a 24. Il terzo e il quarto li ho fatti a 25 anni. Nel  terzo ho fatto tatuare le quattro iniziali della mia famiglia. Infine il quarto è una piccola margherita sul lobo.

· Cosa hai deciso di tatuarti e dove?

Il primo e il secondo tatuaggio sono sul piede destro. Ii primo è un sole che ho poi deciso di far modificare in un secondo momento, aggiungendo dei fiori di ciliegio intorno al sole.                                                                                              Nel  terzo ho fatto tatuare le quattro iniziali della mia famiglia. Infine il quarto è una piccola margherita sul lobo.

· Quali dimensioni hanno i tuoi tatuaggi?

Il sole e i fiori di ciliegio occupano quasi tutto il collo del piede.  Le quattro iniziali occupano il fianco e la margherita è molto piccola, sul lobo.

· Parlami della tua esperienza relativa al tatuaggio.

Il primo tatuaggio l’ho fatto insieme ad una mia amica per rappresentare la  nostra amicizia. Successivamente, dopo sei anni, dopo aver litigato  l’ho fatto modificare con dei fiori di ciliegio in modo tale da non averlo più uguale al suo. I fiori di ciliegio li ho scelti perché portano bene. Le iniziali della mia famiglia, nel terzo tatuaggio, le ho fatte tatuare perché mi piace l’idea di portarli sempre con me. La margherita sul lobo è stata fatta per puro piacere .                                                                                                               Non mi sono mai pentita dei tatuaggi che ho fatto, anzi sta per arrivarne un altro.
· Cosa pensi della relazione tra l’esposizione fisica e i tatuaggi? Parlami del rapporto con il tuo corpo.

L’ incoscienza dell’ età mi ha portato a tatuarmi il drago. Oggi mi pento della grandezza del tatuaggio perché immagino la decadenza degli anni a venire. Del secondo invece sono molto soddisfatto perché è esattamente ciò  che volevo.

· Parlami dell’esperienza a livello fisico dei tatuaggi.

A mio avviso il tatuaggio è come una droga, se sei appassionato, dopo averne fatto uno non sei più capace di smettere. È quasi come se non ci fosse una vera e propria motivazione alla base della voglia di tatuarsi. È sicuramente un’ esperienza che rifarei, tra l’altro  non ho provato molto dolore.
SOGGETTO n°11
· Genere?

Maschio.

· Età?

22.

· Nazionalità?

Italiana.

· Livello di istruzione?

Diploma di perito capo tecnico chimico.

· Quanti tatuaggi hai?

2.

· A che età hai fatto i tuoi tatuaggi?

Il primo tatuaggio l’ ho fatto a 16 anni e l’ ultimo a 21.

· Cosa hai deciso di tatuarti e dove?

Ho un drago sulla schiena e una scorpione sul gomito.

                                                                                              .

· Quali dimensioni hanno i tuoi tatuaggi?

Il drago è grosso, mi occupa tutta la schiena. Lo scorpione invece non è molto grande.
· Parlami della tua esperienza relativa al tatuaggio.

Il drago ho deciso di farlo perché sono sempre stato appassionato sia della mitologia sia delle storie fantasy. Oggi ritengo che il mio tatuaggio rappresenti la voglia di evadere dai miei genitori  che sono sempre stati poco permissivi.
· Cosa pensi della relazione tra l’esposizione fisica e i tatuaggi? Parlami del rapporto con il tuo corpo.

l’ incoscienza dell’ età mi ha portato a tatuarmi il drago. Oggi mi pento della grandezza del tatuaggio perché immagino la decadenza degli anni a venire. Del secondo invece sono molto soddisfatto perché è esattamente ciò  che volevo.

· Parlami dell’esperienza a livello fisico dei tatuaggi.

Il dragone non mi ha fatto particolarmente male anche se il lavoro era molto lungo.  Per lo scorpione al contrario ho provato molto dolore, soprattutto  nel tratto di coda che ruota intorno al gomito.
SOGGETTO n°12

· Genere?

Femmina.

· Età?

27.

· Nazionalità?

Italiana.

· Livello di istruzione?

Diploma superire.

· Quanti tatuaggi hai?

3.

· A che età hai fatto i tuoi tatuaggi?

Il primo tatuaggio l’ho fatto a 21 anni, il secondo a 23, infine l’ultimo a 25.

· Cosa hai deciso di tatuarti e dove?

Il mio primo tatuaggio è un geko sul piede.  A 21 anni ho disegnato la fatina sulla spalla  e l’ultimo tatuaggio è una farfalla che contiene una coccinella sul petto.

                                                                                              .

· Quali dimensioni hanno i tuoi tatuaggi?

I miei tatuaggi sono tutti piuttosto piccoli, il più grosso è la fatina sulla spalla.

· Parlami della tua esperienza relativa al tatuaggio.
Il geko l’ ho fatto solo ed esclusivamente per pura voglia di averlo, per la scelta dell’ immagine non ho guardato immagini già esistenti, ma ho fatto fare il disegno al tatuatore. La fata ho deciso di tatuarla a causa di un evento particolare: durante una vacanza al mare sono entrata in un negozio che vendeva fate gnomi e tutto quel genere di oggetti; il negozio richiamava in modo spettacolare il paesaggio fiabesco. In un angolo ho visto una piccola fatina e ho deciso che sarebbe stata mia. Successivamente arrivata alla cassa la commessa mi ha dato un foglietto in cui era riportata la descrizione della fatina. Era la fata del sonno.  Così successivamente ho deciso di tatuarmela sulla spalla.                                                                                                                                              Il terzo tatuaggio invece l’ ho fatto per pura voglia.

· Cosa pensi della relazione tra l’esposizione fisica e i tatuaggi? Parlami del rapporto con il tuo corpo.

Ho scelto i posti dei miei tatuaggi in base a più fattori: volevo coprirli al bisogno, mostrarli a piacimento e allo stesso tempo non volevo sentirmi a disagio di fronte al tatuatore.                                                                                                                                                   Non mi vergogno dei miei tatuaggi, quindi non ho problemi a mostrarli, ma ho comunque preferito posti nascosti.

.

· Parlami dell’esperienza a livello fisico dei tatuaggi.

Il tatuaggio sul piede lo rifarei, non ho provato grande dolore ed è l’ unnico del quale sono completamente soddisfatta. Per la fatina ho sofferto tantissimo non sono completamente soddisfatta in quanto gli occhi sembrano essere cattivi.
SOGGETTO n°13

· Genere?

Maschio.

· Età?

26.

· Nazionalità?

Italiana.

· Livello di istruzione?

Attestato qualifica professionale. 

· Quanti tatuaggi hai?

Ho un solo tatuaggio anche se l’ ho modificato.

· A che età hai fatto i tuoi tatuaggi?

Il primo tatuaggio l’ho fatto a 22 anni, l’ ultimo a 24.

· Cosa hai deciso di tatuarti e dove?

Nel primo tatuaggio c’ era disegnato un geko e sotto di questo avevo fatto tatuare un nome. Ho poi deciso di fare coprire il tutto con una fenice.

                                                                                              .

· Quali dimensioni hanno i tuoi tatuaggi?

La grandezza del mio tatuaggio, sia prima sia dopo  la modifica è sempre piuttosto piccolo.

· Parlami della tua esperienza relativa al tatuaggio.

Non sono per niente soddisfatto del mio tatuaggio. In realtà io volevo il tatuaggio sulla schiena, poi mi sono lasciato convincere a farmene fare uno piccolo uguale alla mia ex fidanzata. Mi sono fortemente pentito della mia scelta, cos’ dopo esserci lasciati ho deciso di coprirlo con una fenice in segno di rinascita; era l’inizio di una nuova vita.

· Cosa pensi della relazione tra l’esposizione fisica e i tatuaggi? Parlami del rapporto con il tuo corpo.

Se potessi il tatuaggio attuale lo cancellerei; non mi piace il disegno,in quanto dopo averlo fatto modificare il mio tatuaggio assomiglia più ad una macchia nera che ad una fenice, in più non mi piace nemmeno la posizione. In ogni caso se dovessi farne un altro non m’ importerebbe che gli altri lo vedessero, deve piacere solo a me.

· Parlami dell’esperienza a livello fisico dei tatuaggi.

La prima volta che mi sono fatto tatuare è stata un’ esperienza sopportabile, nonostante il pentimento successivo; la seconda volta invece ho sofferto tantissimo.                                                                             L a voglia di farne un altro c’è, ma solo da un tatuatore esperto che lavori con la massima cura e sicurezza.
 SOGGETTO n°14
· Genere?

Femmina.

· Età?

20.

· Nazionalità?

Italiana.

· Livello di istruzione?

Licenza media inferiore
· Quanti tatuaggi hai?

9.

· A che età hai fatto i tuoi tatuaggi?

Il primo tatuaggio l’ho fatto a 14 anni, il secondo a 15, il terzo a 16, il quarto a 17, il quinto e il sesto a 18, il settimo e l’ottavo a 19 e l’ultimo a 20.
· Cosa hai deciso di tatuarti e dove?

M i sono fatta tatuare un sole sul polso, una A sul pollice della mano, sulla caviglia ho un folletto seduto su una spalla, un angelo con una scritta sulla spalla. Il quinto è composto da due stelle, una contenente la lettere M l’altra contenente il numero romano XV . la fenice ricopre invece gran parte della schiena e della pancia. Infine sulla gamba ho fatto disegnare un fiore di loto, una mora ed un lampone, il tutto contornato da una scritta. 
                                                                                            .

· Quali dimensioni hanno i tuoi tatuaggi?

Cinque dei tatuaggi sono piccoli, due sono di media grandezza e gli ultimi due sono molto grandi.

· Parlami della tua esperienza relativa al tatuaggio.

Il sole è il primo tatuaggio che ho fatto e non ha alcun significato, l’ho fatto solo perché andava di moda. La lettera A l’ho fatta per provare un tatuaggi con l’ ago e la china. Il terzo tatuaggio sono le lettere dei miei nonni morti e volevo ricordarli sulla pelle. Il folletto seduto sopra la stella è stato fatto per via di un legame sentimentale, la mia ex morosa, in quanto per me lei era la mia stella. Nonostante la rottura del fidanzamento non mi sono pentita di averlo fatto. L’ angelo sulla spalla è identico a quello della mia ex fidanzata .                                                                                                                      Le due stelle identiche posizionate su entrambe le spalle simboleggiano due cose diverse: la prima contiene l’ iniziale del nome di mia sorella, la seconda contiene il giorno del mio fidanzamento. La fenice, poiché si dice che risorga dalle proprie ceneri , rappresenta una svolta nella mia vita. L’ ultimo tatuaggio invece consiste in una combinazione di più elementi: un fiore di loto, che ho deciso di fare solo perché mi piaceva; una mora ed un lampone che mi ricordano mio nonno morto; la scritta ”soltanto chi cammina a ritmo della propria musica sarà davvero libero” rappresenta il modo in cui vede la vita.

· Cosa pensi della relazione tra l’esposizione fisica e i tatuaggi? Parlami del rapporto con il tuo corpo.

Inizialmente alla base del desiderio di tatuarmi c’ era soltanto la voglia di mettermi in mostra facendo vedere i miei tatuaggi. Oggi ho iniziato a farmi i tatuaggi per il desiderio di portare parti della mia vita con me. Nonostante il mio cambiamento di idee non mi sono mai pentita di nessuno dei miei tatuaggi
· Parlami dell’esperienza a livello fisico dei tatuaggi.

Ho provato parecchio dolore in generale, soprattutto per la fenice. In ogni caso è un dolore che vale la pena di essere provato perché la soddisfazione che si prova alla fine è davvero troppo grande per rinunciare.  
SOGGETTO n°15
· Genere?

Maschio.

· Età?

29.

· Nazionalità?

Italiana.

· Livello di istruzione?

Diploma. 

· Quanti tatuaggi hai?

3.

· A che età hai fatto i tuoi tatuaggi?

Il primo l’ho fatto a 14 anni, il secondo a 18 e il terzo a 28.
· Cosa hai deciso di tatuarti e dove?

Il primo tatuaggio è lo stemma del milan e ho deciso di tatuarlo sul polpaccio destro; il secondo è un disegno tribale sul collo; l’ultimo tatuaggio è il ritratto di mio figlio, è sul petto, sulla parte sinistra.

· Quali dimensioni hanno i tuoi tatuaggi?

Il primo è di 30 cm, il secondo 10 cm e il terzo ha un diametro di 20 cm.

· Parlami della tua esperienza relativa al tatuaggio.

La mia fede calcistica m’ha portato a tatuarmi lo stemma del milan, lo seguo da quando sono nato! Per il disegno tribale la scelta è stata molto più semplice: io e altri miei due amici, siamo nati  nello stesso giorno e stesso anno e come ricordo del “passaggio a uomo”, abbiamo deciso di fare questa cosa. L’ultimo l' ho fatto per segnare un momento particolare della mia vita: penso che un figlio sia la cosa più importante nella vita e farei qualsiasi cosa per lui.

· Cosa pensi della relazione tra l’esposizione fisica e i tatuaggi? Parlami del rapporto con il tuo corpo.

Non ho nessun problema a mostrare i miei tatuaggi! Mi piacciono, ognuno simboleggia un momento diverso della mia vita e ne vado fiero. Non sono neanche infastidito quando la gente mi chiede il loro significato; rispondo tranquillamente. E comunque sono tatuati in posti dopo posso decidere di farli vedere o meno.

· Parlami dell’esperienza a livello fisico dei tatuaggi.

Il dolore che ho provato nel farli, non m ha mai scoraggiato e se dovessi decidere di farne  un altro, non avrei problemi. L’ entusiasmo per il tatuaggio, mi fa passare qualsiasi paura.
SOGGETTO n°16
· Genere?

Femmina.

· Età?

27.

· Nazionalità?

Italiana.

· Livello di istruzione?

Laurea. 

· Quanti tatuaggi hai?

1.

· A che età hai fatto i tuoi tatuaggi?

20.

· Cosa hai deciso di tatuarti e dove?

L’unico tatuaggio che ho, sono le iniziali dei miei genitori. Sono incrociate tra di loro e le ho tatuate sul polso.
· Quali dimensioni hanno i tuoi tatuaggi?

5 cm.

· Parlami della tua esperienza relativa al tatuaggio.

Ho deciso di tatuarmi le loro iniziali perché sono le persone più importanti della mia vita e non smetterò mai di dire loro grazie  per tutti i sacrifici che hanno fatto per me. Questo è il minimo che potevo fare per loro e non me ne pentirò mai.

· Cosa pensi della relazione tra l’esposizione fisica e i tatuaggi? Parlami del rapporto con il tuo corpo.

L’unico problema è a lavoro: stando in un ufficio devo coprirlo: in inverno è molto più facile avendo vestiti a manica lunga, d’estate metto orologi e bracciali.

· Parlami dell’esperienza a livello fisico dei tatuaggi.

Non ne rifarei un altro, sia per il dolore che ho provato; sia perché penso di non trovare al mondo motivo più importante per farlo.
SOGGETTO n°17
· Genere?

Maschio.

· Età?

21.

· Nazionalità?

Italiana.

· Livello di istruzione?

Scuola media inferiore.

· Quanti tatuaggi hai?

1.

· A che età hai fatto i tuoi tatuaggi?

21.

· Cosa hai deciso di tatuarti e dove?

Il mio tatuaggio rappresenta un gladiatore. E’ sul braccio.

· Quali dimensioni hanno i tuoi tatuaggi?

30 cm.

· Parlami della tua esperienza relativa al tatuaggio.

Ho deciso di tatuarmi un gladiatore perché per me rappresenta la forza, il coraggio, la voglia di vivere.

· Cosa pensi della relazione tra l’esposizione fisica e i tatuaggi? Parlami del rapporto con il tuo corpo.

Vado fiero del mio tatuaggio, mi piace mostrarlo e dare spiegazioni a chi me le chiede.

· Parlami dell’esperienza a livello fisico dei tatuaggi.

Ho sofferto abbastanza nel farlo, non l’ho finito in un’unica seduta ma 3.
SOGGETTO n°18
· Genere?

Femmina.

· Età?

23.

· Nazionalità?

Italiana.

· Livello di istruzione?

Laureata.

· Quanti tatuaggi hai?

2.

· A che età hai fatto i tuoi tatuaggi?

Il primo l’ho fatto a 18 anni, il secondo a 23.
· Cosa hai deciso di tatuarti e dove?

Il mio primo tatuaggio rappresenta due dadi appesi e i numeri simboleggiano la mia data di nascita. Il secondo è una farfalla sul collo.

· Quali dimensioni hanno i tuoi tatuaggi?

5 e 10 cm.

· Parlami della tua esperienza relativa al tatuaggio.

Ho deciso di tatuarmi la mia data di nascita perché mi sembrava qualcosa di originale. Il secondo l’ho fatto semplicemente perché era il mio compleanno e volevo farmi un regalo.

· Cosa pensi della relazione tra l’esposizione fisica e i tatuaggi? Parlami del rapporto con il tuo corpo.

I miei tatuaggi mi piacciono molto. Soprattutto l’ultimo perché simboleggia la mia voglia di vivere e di libertà.

· Parlami dell’esperienza a livello fisico dei tatuaggi.

Ho sofferto molto nel farli, ne rifarei altri perché penso che ne valga la pena.
SOGGETTO n°19
· Genere?

Femmina.

· Età?

25.

· Nazionalità?

Italiana.

· Livello di istruzione?

Diplomata.

· Quanti tatuaggi hai?

 3.

· A che età hai fatto i tuoi tatuaggi?

Il primo a 18 anni, il secondo a 19, il terzo a 23.

· Cosa hai deciso di tatuarti e dove?

Il primo tatuaggio è una rosa piccolissima sul piede sinistro, il secondo tatuaggio è un drago tribale sulla pancia nel lato sinistro e l'ultimo è un'iniziale in un girasole fatto tra le scapole.
· Quali dimensioni hanno i tuoi tatuaggi?

2 cm, 15cm, 10cm.

· Parlami della tua esperienza relativa al tatuaggio.

Il primo tatuaggio l'ho fatto semplicemente per i 18 anni e sognavo un tatuaggio e la voglia di averne uno non mi ha neanche fatto aspettare di scegliere un bravo tatuatore e mi sono affidata al primo che è capitato. Sbagliatissimo! Ora si è allargato, non ha più una forma e non si capisce cos'è! Il secondo tatuaggio l'ho fatto come segno di amicizia quando ero in vacanza con una mia amica, l'ultimo è in ricordo di un amico scomparso e per me ha un significato molto importante. Dei primi due tatuaggi sono molto pentita e vorrei trovare un rimedio, invece sono fiera dell'ultimo tatuaggio.

.

· Cosa pensi della relazione tra l’esposizione fisica e i tatuaggi? Parlami del rapporto con il tuo corpo.

A mio parere è bello mostrare i tatuaggi solo nel caso in cui si è fieri degli stessi, per quanto riguarda la mia esperienza io, sono orgogliosa di mostrare il mio ultimo tatuaggio ma mi vergogno dei primi due.

· Parlami dell’esperienza a livello fisico dei tatuaggi.

Ho provato molto dolore nel farli ed è un'esperienza che non ripeterei.
· ANALISI DEI DATI
Distribuzione di frequenza 
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	8
	12

	Maschio
	Femmina

	   
	Genere


Genere
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	Maschio
	8
	40%
	8
	40%

	Femmina
	12
	60%
	20
	100%



Numero di casi= 2 0
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Femmina
  Mediana = Femmina
  Media = 1.6
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49 

	
	 
	  




Età*
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	19
	1
	5%
	1
	5%

	19 anni
	1
	5%
	2
	10%

	20
	1
	5%
	3
	15%

	21
	4
	20%
	7
	35%

	22
	3
	15%
	10
	50%

	23
	1
	5%
	11
	55%

	24
	1
	5%
	12
	60%

	25
	1
	5%
	13
	65%

	26
	3
	15%
	16
	80%

	27
	2
	10%
	18
	90%

	29
	1
	5%
	19
	95%

	35
	1
	5%
	20
	100%



Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 21
  Mediana = tra 22 e 23
  Media = 23.8
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 16
  Differenza interquartilica = 5
  Scarto tipo = 3.82

.                                 
Età*
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	19
	1
	5%
	1
	5%

	19 anni
	1
	5%
	2
	10%

	20
	1
	5%
	3
	15%

	21
	4
	20%
	7
	35%

	22
	3
	15%
	10
	50%

	23
	1
	5%
	11
	55%

	24
	1
	5%
	12
	60%

	25
	1
	5%
	13
	65%

	26
	3
	15%
	16
	80%

	27
	2
	10%
	18
	90%

	29
	1
	5%
	19
	95%

	35
	1
	5%
	20
	100%



Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 21
  Mediana = tra 22 e 23
  Media = 23.8
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 16
  Differenza interquartilica = 5
  Scarto tipo = 3.82 

Quanti tatuaggi hai?*
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	1
	7
	35%
	7
	35%

	2
	4
	20%
	11
	55%

	uno
	1
	5%
	12
	60%

	3
	5
	25%
	17
	85%

	4
	2
	10%
	19
	95%

	8
	1
	5%
	20
	100%



Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = 1
  Mediana = tra 2 e uno
  Media = NaN
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 7
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = NaN

Distribuzione di frequenza 

Che dimensioni ha il tuo primo tatuaggio?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	Piccole 
	8
	40%
	8
	40%

	Medie 
	7
	35%
	15
	75%

	Grandi
	5
	25%
	20
	100%

	40%

35%

25%

8

7

5

Piccole 

Medie 

Grandi


	 
	  

   

Che dimensioni ha il tuo primo tatuaggio?





Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Piccole 
  Mediana = Medie 
  Media = 1.85
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 2
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 0.79 

E' un' esperienza che rifaresti?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	Sì
	18
	90%
	18
	90%

	No
	2
	10%
	20
	100%



Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Sì
  Mediana = Sì
  Media = 1.1
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 0
  Scarto tipo = 0.3

Distribuzione di frequenza 

	   
	Genere


Genere
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	Maschio
	8
	40%
	8
	40%

	Femmina
	12
	60%
	20
	100%

	40%


	60%



	8
	12

	Maschio
	Femmina



Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Femmina
  Mediana = Femmina
  Media = 1.6
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 1
  Differenza interquartilica = 1
  Scarto tipo = 0.49 

Qual è la motivazione che ti ha portato a fare il tuo primo tatuaggio?
	Modalità
	Frequenza
semplice
	Percentuale
semplice
	Frequenza
cumulata
	Percentuale
cumulata

	Trasgressione
	2
	10%
	2
	10%

	Ricerca dell'identità
	2
	10%
	4
	20%

	Relazione
	3
	15%
	7
	35%

	Evento personale
	7
	35%
	14
	70%

	Abbellimento del corpo
	3
	15%
	17
	85%

	Essere notato
	2
	10%
	19
	95%

	Non so
	1
	5%
	20
	100%



Numero di casi= 20
Indici di tendenza centrale:
  Moda = Evento personale
  Mediana = Evento personale
  Media = 4
Indici di dispersione:
  Campo di variazione = 7
  Differenza interquartilica = 2
  Scarto tipo = 1.82

	
	 
	  




· INTERPRETAZIONE DEI DATI
Confrontando le ipotesi di riferimento con i dati ottenuti, abbiamo concluso che, su un campionamento di 19 intervistati, il 75% si tatua per: rappresentare l’ appartenenza ad un gruppo, una relazione sentimentale, un evento particolare, ecc. Il restante 25% si tatua invece senza una precisa motivazione.

Inoltre controllando i dati relativi alla seconda ipotesi è emerso che il 15% degli intervistati sono condizionati dalla moda nella scelta dei loro tatuaggi. Il restante 85% va invece a confutare la nostra ipotesi di partenza.

· CONCLUSIONE

Il tatuaggio è un fenomeno che vanta una tradizione tanto antica, ma che nel presente vive ancora, e che probabilmente rimarrà anche nel futuro. 

Il tatuaggio ha suscitato meraviglia e consenso, disapprovazione e condanna. Nato come cultura, è diventato anche una moda, non prima però di essere stato elemento delle contro-mode sottoculturali. Ambivalente, contraddittorio, denso di significato o decorativo, pensiamo che con tali caratteristiche il tatuaggio possa sicuramente essere considerato come un fenomeno postmoderno.
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